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ARTICOLO 1 
Oggetto del regolamento 

 
 1. Il presente regolamento, adottato nell’ambito della potestà regolamentare 
prevista dall’art. 52 del D.Lgs. n. 446/1997, disciplina l’applicazione della 
nuova Imposta Municipale Propria (IMU) nel Comune di Gonzaga a decorrere 
dall’anno 2020. 
2. Per quanto non previsto dal presente regolamento si applicano le 
disposizioni di cui ai commi da 739 a 783 della legge 27 dicembre 2019, n. 
160, i regolamenti comunali e le altre disposizioni normative che non siano 
incompatibili con la nuova disciplina IMU. 
 

ARTICOLO 2 
Presupposto 

 
1. Il presupposto dell’imposta e’ il possesso di immobili.  Il possesso 
dell’abitazione principale o assimilata, come definita all’art. 6, non   costituisce   
presupposto dell’imposta, salvo che si tratti di un’unita’ abitativa classificata 
nelle categorie catastali A/1, A/8 o A/9. 
2. L'imposta e' dovuta per  anni  solari  proporzionalmente  alla quota e ai mesi 
dell'anno nei quali si e' protratto  il  possesso.  A tal fine il mese durante il 
quale il possesso  si  e'  protratto  per più della metà dei giorni di cui il  mese  
stesso  e'  composto  e' computato per intero. Il giorno  di  trasferimento  del  
possesso  si computa in capo all'acquirente e l'imposta del mese del 
trasferimento resta interamente a suo carico nel caso in cui i giorni  di  
possesso risultino uguali a quelli del cedente. A ciascuno degli  anni  solari 
corrisponde un'autonoma obbligazione tributaria. 
 

ARTICOLO 3 
Soggetti passivi  

 
1. Soggetti passivi dell'imposta sono il proprietario di immobili di cui al comma 
2 dell'articolo 1, ovvero il titolare di diritto reale di usufrutto, uso, abitazione, 
enfiteusi, superficie, sugli stessi, anche se non residenti nel territorio dello 
Stato o se non hanno ivi la sede legale o amministrativa o non vi esercitano 
l'attività.  
2. Nel caso di assegnazione della casa famigliare a seguito di provvedimento 
del giudice, soggetto passivo è il genitore assegnatario della casa medesima; il 
predetto provvedimento costituisce il diritto di abitazione in capo al genitore 
affidatario dei figli. 
3. Per gli immobili, anche da costruire o in corso di costruzione, concessi in 
locazione finanziari, soggetto passivo è il locatario a decorrere dalla data della 
stipula e per tutta la durata del contratto. 
4. Nell’ipotesi in cui vi siano più soggetti passivi con riferimento ad un 
medesimo immobile, ognuno è titolare di un’autonoma obbligazione tributaria 
e nell’applicazione dell’imposta si tiene conto degli elementi soggettivi ed 
oggettivi riferiti ad ogni singola quota di possesso. 
 



ARTICOLO 4 
Soggetto attivo  

 
1. Soggetto attivo dell’imposta municipale è il Comune, per gli immobili la cui 
superficie insiste, interamente o prevalentemente, sul proprio territorio.  
2. In caso di variazioni della circoscrizione territoriale del Comune, anche se 
dipendenti dalla istituzione di nuovi comuni, si considera soggetto attivo il 
Comune nell'ambito del cui territorio risultano ubicati gli immobili al 1° gennaio 
dell'anno cui l'imposta si riferisce. 
3. L'imposta è liquidata, accertata e riscossa dal Comune per gli immobili 
individuati dal presente regolamento la cui superficie insiste, interamente o 
prevalentemente, sul territorio del Comune stesso. L'imposta non si applica per 
gli immobili di cui il Comune è proprietario ovvero titolare dei diritti indicati 
nell'articolo precedente quando la loro superficie insiste interamente o 
prevalentemente sul suo territorio.  
4. E’ versata allo Stato il gettito dell’Imposta Municipale Propria derivante dagli 
immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D, calcolato al 
aliquota standard dello 0,76 per cento. 
 

ARTICOLO 5 
Base imponibile 

 
1. Base imponibile dell'imposta è il valore degli immobili individuati dal 
presente Regolamento a cui deve essere applicata l’aliquota corrispondente per 
determinare l’imposta dovuta.  
2. Per i fabbricati iscritti in catasto, il valore è costituito da quello ottenuto 
applicando all’ammontare delle rendite risultanti in catasto, vigenti al 1° 
gennaio dell’anno di imposizione, rivalutate del 5 per cento ai sensi dell’articolo 
3, comma 48, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, i seguenti moltiplicatori: 
a. 160 per i fabbricati classificati nel gruppo catastale A e nelle categorie 
catastali C/2, C/6 e C/7, con esclusione della categoria catastale A/10; 
b. 140 per i fabbricati classificati nel gruppo catastale B e nelle categorie 
catastali C/3, C/4 e C/5; 
c. 80 per i fabbricati classificati nella categoria catastale D/5 e A10; 
d. 60 per i fabbricati classificati nel gruppo catastale D ad eccezione dei 
fabbricati classificati nella categoria catastale D/5; tale moltiplicatore è elevato 
a 65 a decorrere dal 1° gennaio 2013; 
e. 55 per i fabbricati classificati nella categoria catastale C/1. 
3.Le variazioni di rendita catastale intervenute in corso d’anno, a seguito di 
interventi edilizi sul fabbricato, producono effetti dalla data di ultimazione dei 
lavori o, se antecedente, dalla data di utilizzo. 
4. Per i fabbricati classificabili nel gruppo catastale D, non iscritti in catasto, 
interamente posseduti da imprese e distintamente contabilizzati, fino al 
momento della richiesta dell’attribuzione della rendita catastale, il valore è 
determinato, alla data di inizio di ciascun anno solare ovvero, se successiva, 
alla data di acquisizione, assumendo il valore risultante dalle scritture contabili, 
al lordo delle quote di ammortamento a cui sono applicati i coefficienti 
approvati con apposito decreto ministeriale. Nell’ipotesi di locazione finanziaria, 



il valore è determinato sulla base delle scritture contabili del locatore, che è 
obbligato a fornire tempestivamente al locatario tutti i dati necessari per il 
calcolo. 
5. Per le aree fabbricabili, il valore è costituito da quello venale in comune 
commercio al 1° gennaio dell'anno di imposizione, avendo riguardo alla zona 
territoriale di ubicazione, all'indice di edificabilità, alla destinazione d'uso 
consentita, agli oneri per eventuali lavori di adattamento del terreno necessari 
per la costruzione, ai prezzi medi rilevati sul mercato dalla vendita di aree 
aventi analoghe caratteristiche.  
6. In caso di utilizzazione edificatoria dell'area, di demolizione di fabbricato, di 
interventi di recupero a norma dell'articolo 31, comma 1, lettere c), d) ed e), 
della legge 5 agosto 1978, n. 457, la base imponibile è costituita dal valore 
dell'area, la quale è considerata fabbricabile anche in deroga a quanto stabilito 
nell'articolo 2, senza computare il valore del fabbricato in corso d'opera, fino 
alla data di ultimazione dei lavori di costruzione, ricostruzione o 
ristrutturazione ovvero, se antecedente, fino alla data in cui il fabbricato 
costruito, ricostruito o ristrutturato è comunque utilizzato.  
7. Per i terreni agricoli, il valore è costituito da quello ottenuto applicando 
all’ammontare del reddito dominicale risultante in catasto, vigente al 1° 
gennaio dell’anno di imposizione, rivalutato del 25 per cento ai sensi 
dell’articolo 3, comma 51, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, un 
moltiplicatore pari a 135.  
 

ARTICOLO 6 
Riduzione d'imposta per immobili inagibili ed inabitabili 

 
1. La base imponibile è ridotta del 50 per cento per i fabbricati dichiarati 

inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati, limitatamente al periodo 
dell'anno durante il quale sussistono tali condizioni. 

2. L'inagibilità deve consistere in un degrado fisico sopravvenuto (fabbricato 
diroccato, pericolante, fatiscente e simile), non superabile con interventi di 
manutenzione ordinaria o straordinaria, bensì con interventi di restauro e 
risanamento conservativo e/o ristrutturazione edilizia, ai sensi dell'articolo 
3, comma 1, lettere c) e d) del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380. 

3. Se il fabbricato è costituito da più unità immobiliari, catastalmente 
autonome o anche con diversa destinazione, la riduzione è applicata alle 
sole unità immobiliari dichiarate inagibili o inabitabili. 

4. Lo stato di inabitabilità o di inagibilità può essere accertato:  
a)  da parte dell'Ufficio tecnico comunale, con spese a carico del possessore, 

che allega idonea documentazione alla dichiarazione; 
b) da parte del contribuente, mediante presentazione di una dichiarazione 

sostitutiva ai sensi D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, che attesti la 
dichiarazione di inagibilità o inabitabilità del fabbricato da parte di un 
tecnico abilitato, rispetto a quanto previsto dal comma 2. 

5. In ogni caso, la riduzione prevista al comma 1 si applica dalla data in cui è 
stata accertata l'inabitabilità o l'inagibilità da parte dell'Ufficio tecnico 
comunale, ai sensi del comma 4, lettera a), ovvero dalla data di 



presentazione della dichiarazione sostitutiva, ai sensi del comma 4, lettera 
b). 

6. La cessata situazione di inagibilità o inabitabilità deve essere dichiarata al 
Comune. 

 
ARTICOLO 7 

Determinazione delle aliquote e dell'imposta 
 
Il Consiglio Comunale delibera annualmente le aliquote e le detrazioni per 
l’abitazione principale, nonché altre agevolazioni, stabilendo i criteri per la loro 
applicazione.  
 

ARTICOLO 8 
Versamenti effettuati da un contitolare 

 
1. L'imposta è di norma versata autonomamente da ogni soggetto passivo; si 
considerano tuttavia regolari i versamenti effettuati da un contitolare anche 
per conto degli altri a condizione che ne sia data comunicazione all’ente 
impositore. 

 
ARTICOLO  9 

Accertamento esecutivo e rateazione 
 

1. L’attività di controllo è effettuata secondo le modalità disciplinate dalla legge 
n. 296 del 2006 e dalla legge n. 160 del 2019. 
2. Il Funzionario Responsabile, a richiesta del contribuente che dichiara la 
propria condizione di temporanea ed obiettiva difficoltà economica, concede la 
dilazione di pagamento delle somme accertate dal Comune per imposta, 
sanzioni ed interessi, per importi superiori ad Euro 100,00 come segue: 
- da Euro 100,01 a Euro 6.000,00 rateizzazione fino a ventiquattro rate 
mensili; 
- oltre Euro 6.000,00 rateizzazione fino a trentasei rate mensili. 
3. L’importo della singola rata non potrà essere inferiore a Euro 25,00; 
4. In caso di mancato pagamento, dopo espresso sollecito, di due rate anche 
non consecutive nell’arco di sei mesi nel corso del periodo di rateazione, il 
debitore decade automaticamente dal beneficio ed il debito non può più essere 
rateizzato; l’intero importo ancora dovuto è immediatamente riscuotibile in 
unica soluzione; 
5. Si applicano gli interessi al tasso legale; 
6. Le disposizioni di cui ai commi 2, 3, 4 e 5 si applicano anche agli atti 
tributari afferenti Imu e Tasi previsti dalla previgente normativa IUC. 
 

ARTICOLO 10 
Rimborsi 

 
1. Il rimborso delle somme versate e non dovute deve essere richiesto dal 
contribuente entro il termine di cinque anni dal giorno del versamento, ovvero 
da quello in cui è stato accertato il diritto alla restituzione.  



2. Sulle somme da rimborsare sono calcolati gli interessi nella misura del tasso 
legale su base annuale, con maturazione giorno per giorno, e con decorrenza 
dal giorno in cui gli stessi sono divenuti esigibili. 
3. Le somme da rimborsare possono, su richiesta del contribuente formulata 
nell’istanza di rimborso, essere compensate con gli importi dovuti dal 
contribuente al Comune stesso a titolo di imposta municipale propria. La 
compensazione è subordinata alla notifica del provvedimento di accoglimento 
del rimborso. 
 

ARTICOLO 11 
Entrata in vigore 

 
1. Il presente regolamento entra in vigore a decorrere dal 1° gennaio 2020.  
2. Il presente regolamento si adegua automaticamente alle modificazioni della 
normativa nazionale e comunitaria. I richiami e le citazioni di norme contenuti 
nel presente regolamento si devono intendere fatti al testo vigente delle norme 
stesse. 


	COMUNE DI GONZAGA
	REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA
	DELLA NUOVA IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU) 
	Testo approvato con delibere del Consiglio Comunale:
	n. 11 del 10/6/2020
	Aggiornato con deliberazione del Consiglio Comunale:
	n. 36 del 5/10/2020
	ARTICOLO 1
	ARTICOLO 2
	ARTICOLO 3
	Soggetti passivi
	ARTICOLO 4
	Soggetto attivo
	ARTICOLO 5
	Base imponibile
	ARTICOLO 6
	ARTICOLO 7
	ARTICOLO 8
	ARTICOLO  9
	ARTICOLO 10
	Rimborsi
	ARTICOLO 11


